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Napoli 30 Novembre 
— La reh.z OMO, del consigliare Sciaioja 
ir pubblicammo noi nostri! numero di ieri 
li' risoluzioni [irose diti Luogotenente , 

Mlgradn Li moderazione e l'equità che le 
iilunn», non limi polulo soddisfare,ne Siam 
.icari, la torba liiinelieii per la quale i pub­
ilìrì impieghi non sono gii' un tuono per 
ir funzionine lu macchina «ovrrnnliva, inn 
orni una pastura d« pillare n filone mani e 
! ocelli chiusi nello, e» une di lu Ili coloro 
lie per non sapersi procacciar In villi con 

l'i'opi'iii attivila o por non volersi dar la 
l'ipi di oioiir.il particolari risorse, si ere 
ono in drilid di vivere n carico dello Sialo. 
Il sig, Sciaioja l'i trinilo un linguaggio in­

iMligtbilc pevstiT.iUa genie, quando il dello 
u'gh K filo e MI ^ran resistenza a quegli af­
fili olio possono esser virtù di privalo 
cilladitio allorché dispone delle sue pro­
)))'('e sostanze, ina clic sarebbero condan­
ni vide debolezza in chi amministrala cosa 
imLlilioa che e cosa non sita, tua di co­
l«ro che. lavorano e pagano ». Egli ù do­
lilo d o lire in loro la più alla irritazione. 
idiiaraiido suo dovere od intenzione più 

•III' uumifi'slidii dui Favini, di r icercare i 
w'­ziimi ('IJicaci a far cessare ogni sper­
wru del danaro de'cantribuenti. 
■ Mil il paese, noi quale gl'impiegati ('■ gli 
■l'iunli a impieghi,benché in nnniernstra­

nile, sono pur sempre una finzione, il 
!tM[. hi coi maggioranza è di quelli che 
turano e pagano, à dovuto sentirsi con­
iglio diilla proclamazione di principii.ehe 
'Motosamente rieseoo nuovi fra imi, non 
l'iino d'essere assiomi cardinali nella 
t­'nza dell'amminisliazione. 
La probilà e la capacità, condizioni es­
iliali nel eilladiiio: il bisogno del pubbli­
si'rvizHi giudicalo dagli agenti responsi)­

1 del Governo ­, una severa economia np­
rl'iia nella retribuzione dogli uffizi: i duo 
Me sofferenze incontrali per la patria , 
'adi picl'erenza in pania di (iterili e mm 

■lUlolo assoluto di credilo verso lo Sialo, 
''tinie umili prelcndonu­.ceoo le leggi che 
Mono governare il conferimento degli 

impieghi iti un paese, civile e sotto un go­
verno liberale. 

Oneste idee noi abbiamo già imi volle a­
vulo occasione di esporle, e nop et attende­
vamo meno che di trovai le consacrale nel 
rapporlo dell'onorevole consigliere per la 
Finanza. 

Questo norme, ehi oserebbe contrastar­
lo? noti son mie» siale osservalo dalle Am­
ministrazioni anteriori alla presente.le quali 
deferendo alle impronte sollccilazioni e i­
spirandosi a on sentimentalismo poldico 
che è una vera calumili) in nomini posti a 
reggere la cosa pubblica, bau preparalo dif­
ficoltà su cui un governo rivoluzionario sa­
rchilo .«aitalo di filò pari, ma con le quali il 
governo conservatore di He Yniorio Inuisìgo 
prudentemente. 

« Le rigorose regole dell'amminislraiionc 
m'impoirohbcro. dice il sig. Scinloja. di so­
spendere 1 pagamento deVlipcndii olio .su­
perano il limile permessi) dalla logge.Ubi io 
chieggo a V. K. il permesso di continuarlo 
pi r riguardi veiso coloro, elio con/telando 
ne'decreti di nomina l'alti in tempi straor­
dinarii, assu iwro lì loro uffizio ». 

Chi Irova insufficiente questa conecssio 
ne abbia pure il coraggio di domandare che 
il sistema di dilapidazione praticalo dal re­
gimo borbonico a suo proprio benefizio, e 
continualo ed amplialo dal ri girne dilla lo­
rialc a benefizio degli aecaìloni d'impieghi, 
sia perpetualo in queste Provincie lino alla 
compiuta rovinìi dell'erario. 

— Il Nazionale è sialo costrctlo ad entra­
re in una polemica di personalità con un 
giornale di Napoli, la quale, non può non 
alTi'ggere gli amici della stampa onesta e 
veramente devola al ben pubblico.Ilo nome 
caro all'Italia e in particolare a questa pro­
vincia per elevatezza d'ingegno, per solidità 
di studi, per vna inicmeralu , nuocile pel 
ballcsiino dell' esilio incuuti'cdo all' uscire 
appi un dell' adolescenza, è sialo segno per 
parli,' di quel giornale alle più villane ag­
gressioni. E queste aggressioni, vuoisi no­
tarlo. Mino siale latte all'ombra di quell'a­
nonimo, che dovrebbe solo esser gareiUiii 
della libeità delle opinioni politiche dello 
scrittore, e di cui è troppo lurpo avvalersi 
por iscagliarc ingiurie gratuite ad uomini 
ohe non hanno a lira colpa se non di de­
stare basse invidio in animi ne'quali l'am­
bizione o l'avidità ha spento ogni senso di 
palriollismo. Il professore Ruggiero Bonghi 
non ha d'uopo della difesa nostra nò o'al 
in, e del lesto la semplice esposizione dei 

"falli che lo concernono Ita minile al nulla 
le accuse mossogli da avversari poco curanti 
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della esattezza delle loro allegazioni,purché 
riuscissero » spargere couieoiiossia il di­
scredilo su una riputazione che non creda­
vano superiore alla calunnia.Ma noi abbiam 
sentilo il bisogno di protestare conilo un 
giornalismo convertilo in l raffi co e che fra 
le laole piaghe ood' 6 infoilo il nostro pae­
se, sarebbe la più schifosa e la più mortife­
ra.I! tacere avrebbe, poiolo essere argomen­
to d'un'acquicsoenza dalla quale per relti­
tudiue e per dignità siamo ben lontani, e 
Iroppo ci sarebbe doluto 1' esserne sola­
mente sospettali. 

- • • in T - iiarwin—ìtmvm 

ATTI UFFICIALI 
COMXNOO GGNEKUE l>EU/AliMAT.\ 

ItELAZIOHK A S. M . 
Sire, 

l'or determinare la posizione dei signori utìì­
ciati, impiegali aiiinoiiistiulivi, tifliciali sminarli e 
cappellani proi eilenti duU'oseifilo regolare dello 
scaduto «menni dello Due Sicilie , i (mah tpustt­
lìclmiu di aver fatto regolare adesione al nuovo 
ordine di coso , do l'onore di proporre a V. W. il 
seguente docrrlo: 

VITT01UO EMMAINUELE ce. co. 
Sulla proposta del nasini miuUtro segretario di 

Sialo por gli affari della guerra; 
Abbiamo decretalo e deereli.irno 'luaulo segue: 
Sua iiuiiiinale uiu commK&kme mista iti uffi­

ciali dell'untino nostro eserrilo e ili ufficiali che 
appartennero alPcsercilo regolare dei giù regno 
del.c Due Sicilie per esanimare i liiob degli uffl. 
mali a t)iiesi"uliiino apparleneiiii, i quali abbiano 
fallo adesione al nuovo ordine di cose. 

belli signori ullifiuli dovranno prescolare alla 
commissione: 

a) uiigiuslilicatico che detu'lamente compro­
vi In loro falla adesione; 

b) unii loro dichiarazione di essere pronti a 
prcslare il giurametiio ili fedeltà all.ino.sira dina­
sta C't alle lejjgi dello Sialo; 

e) copia del loro estratto matricolare vidima­
lo dulia direzione per gji affari dolln guerra in 
Napoli; 

d) i loro lirovclii originali, od i (iloti ufficiali 
coinprovanli i vanì gradi aiuti nell'esercito da 
cui procedo/io. 

La commissione, è nuluriziata a richiedere per 
mezcti del suo presidente alla dilezione generale 
per gli iiff,iri della guerra in Napoli tulli quei rfo­
cunv'Mi od infornvizioni ohe possano occorrerle 
sui signori uflici.iii di cui è caso. 

ha commissione, io seguito all'esame dei titoli 
degli miereisati, ed ulto iiifoniiaziooi che avrà 
credulo prendere a loro proposito , compilerà 
qiniiro elem'lii ai propusle: 

a) dogli Ufficiali, Impiccinì militari, Cappel. 
latii od UllU'iali suuiUirii, idonei al servizio all'ivo 

b) di quelli i quali benché non idonei ni ser­
vigio univo possono ossero impiegali nel servizio 
Oelle pinzt", Veterani e simili 

e) di quelli elio per causi; leinporarie, deb­
bano ersero posli in riforma , di­pnoiullilà od 
a>peltativa 
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d) di quelli che per la loro età, slato di salu­
te od altre circostanze avendo raggiunti gli anni o 
le eause volute dalle Leggi mililari, vigenti nel 
già Ungilo delle Due Sicilie, per conseguire la 
pensione di ritiro, debbano essere collocali a ri­
poso. 

Tali elenchi dovranno essere trasmessi co'do-
cumeoli di eoi all' art. 2." ni Nostro Ministro Se­
gretario ili Stalo per uh alluri della Guerra. 

Ari. 5. r iguardo in signori lillìoiali Generali è 
riservato al Noslro Ministro Segretario di Stalo 
per gli affari della Guerra l'esame dei (itoli di cui 
al l 'ar i , a . ' , il (piale mi farà al seguito le relativo 
proposte al loro riguardo. 

Ari (i. Agb Ufficiali sopraeiiaii saranno compu­
tali i gradi acquistali nel p̂à Esercito regolare 
delle Due'Sicilie a tulio il 7 settembre dell 'anno 
correlile. 

Ari. 7. E riservai» al Nostro Ministro Segreta­
rio di Sialo per gli affari della Guerra in seguilo 
a proposta della Commissione, di tener calcolo 
drl maggior grado die detti Ulliciali avessero con­
seguilo per anzianità od a titolo di ricompensa 
per merito di guerra in difesa della causa nazio­
nale. 

Il N'oslro Ministro è incaricalo dell' esecuzione 
del presente Decreto che sarà regisiralo alla Cor­
te de ' Conti. 

Dalo in Napoli addì ,J8 novembre 1860. 
M. FARTI. VITI OHIO EMM.VNUKLE 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL. RE 
— Veduto il bisogno oi provvedere che la esa­

zione della imposia fondiaria non soffra indugio 
sino alla convocazione del parlamento; 
». Sulla proposiz one del Consigliere incaricato 
del Dicastero dello Finanze; 

Udilo il Consiglio della Luogotenenza; 
decreta 

La contribuzione fondiaria sarà riscossa nel 
1661 nede tuniche provin.de napoletane nelle 
medesime proporzioni dell'anno corrente, < u9ì 
per la ripartizioni- del carico principale di ducati 
sei milioni centocinquantamila, come per le gra­
na addizionali designale nell'art, 2 del decreto 
dei 3 dicembre 18 9. 

Le sovrimposte destinale a sostenere le spese 
delle opere pubbliche di ogni sorla, secondo i 
voti dei consigli provinciali e ilei deciirionati , ri­
mangono egualmente confermate, con le aggiun­
zioni seguenti, rùhiosle dai collegi medesimi 
nelle adunanze dì questo anno: 

1. Ilo grano in Capitanala per le restaurazo-
ni delle Chiese parioi-ehiali nei mumeipii poveri; 

2. Un giano in Tona di Bari pei compensi 
dei tondi occupali dalle nuove slrade. Due grana 
in Palo , 'Piaggiano e 'JYrhzzi, comuni della pro­
vincia di limi, pel miglioi-amento delle slmile ru­
rali; e quattro grana in lìii-itlo, della slessa pro­
vicela , per la rialiazione delle vie, interne dell'a­
bbaio, e per la l.dibnca di un orologio pubblico. 

3. Sei grana m 0.ruolo, Casamasella, Uggio­
lìi) la Giù sa, Minervino, Spoceliiagallone e Fi-
dardo , comuni di terra d'Oiranio , per la costru­
zione di una stenla vicinale fra' medesimi. 

i . Due grana nell'Abhruzzo primo ulteriore 
per le opere pubbliche in corso, ed m particolare 
pel coiop-nienlo do,la sii adii Viscerale , ed un 
mezzo giano ivi puio, per compensare il disavan­
zo deh'azienda de'fonili speciali. 

La rchiipiihuiiine dei disgravi conceduti a' con-
tribui'iili nel corso dell'anno 18'11, avrà IIIOJO se­
condo il presenile dello leggi vigenti. La quota 
por duino di esazione verrà imposta con le slesse 
proporzioni, e riparlila nel mudo solilo. 

Nella nuova provincia di Belo-vento o nel leni 
torio di l'niiiecorvo, la contiibiu'onc fondiaria 
sarà similmente riparili.) ed esilila nella ragione e 
iiiauù'ia clic vi si iruvaiio slabilile. 

— Con deci eli de' AS novembre i860: 
Il signor l-iMiii-eseo de Saiielis è nominalo pro-

fessure della cdtedia di e->touoa mila Università 
dogli Si mi it ili Napoli: sono nominali interina-
uienle nella scuola normale miiselide di Napoli i 
signori: Gala iole de Siriano, professore di lingua 
iliiliana, e direnino della scuola; sacerdote Amo­
unt de lìernildo , professore ili Slorm , geogralìa 
e doveri religiosi ; Girolamo Rossi, prolessore di 

arilmetù-a e geometria; dottore Francesco Liegi 
Alberti, professore di storia naturale, igiene, tisi­
ca e chimica ; Demanio Gerardini, professore di 
doveii civili e politici, e di pedagogia; sacerdote 
Lobo lisci , maeslio di disegni, lineare; Pasquale 
d'Ovidio, maestro di calligrafia. D. Michele Fa­
biani cancelliere dell'Universiià degli Studii di 
Napoli è posto al ritiro con la pensione di giusti­
zia, nominandosi in sua vece il sig. Scipione Vol­
piceli» con gli averi clic attualmente percepisce 
come segretario della Commissione provvisori» ili 
pubblica istruzione e come membro di essa. La 
pensione di grazia , conceduta con decrelo dc'12 
novembre 1*5!) all'ex rellnre del collegio medioo-
cenisico canonico D. Pasquale Caruso, è sop­
pressa. 

— Con Decreti del giorno 29 novembre e accol­
lala la rinunzia del Consigherc di Luogotenenza 
incaricalo del Dicastero di Pubblica Irruzione >ig 
Cav. IUITaele Pina alla Cutiedra di Chimica Oign-
nicii, alla direzione del Cibinciio annesso in que­
siti Ibgìa Università degli sludi, ed all'uffizio di 
membio ordinai io del Con-iglio di Pubblica Istru­
zione, e la rinunzia del Segretario di Luogotenen­
za Professore Ruggiero Bonghi alla Culledra di 
Sdii io della Filosofìa nella Regia Università degli 
SlUdl. 

S E. il LudfiOlenenle Generale ha incaricalo 
della lìrma per gli affari che ancora sono (rullali 
dal Dienslero degli AfTari Esteri, il Marchese Em-
manucle Pes di Villamarina Segretario di Lega­
zione. 

"CRONACrNAPOLITANA 
— Ieri era affisso pei canti il seguente 

proclama, il cui tenore e la sottoscrizione 
non un mestieri di cemento. Soltanto per 
parie nostra ci affretteremo a dichiarare che 

I se i veri amici d'Italia sono gli aolori di 
questo scritto . noi preleriaino essere nel 
numero de'suoi nemici. 
Uffizioli, Sotlo-Uflìzialie Mìliti ddt Esercito 

Meridionale. 
Ieri il Generale Sirlnri in un suo Ordine del Gior­

no (\) vi ha prima esorlali, e poscia ordinato di 
non prender parie «Ile libere manifestazioni del 
popolo direlle ad esprimere l'arderne desiderio di 
avere a capo civile e miliiare di queste Provincie 
il suo Salvatore ed il vosiro Eroico Ilo-e Garibal­
di; e chiama nemici della pahia coloro che espri­
mono questo santo desiderio. 

Fratelli, voi sentiste il dovere di venire a libe­
rare quesla pnrle d" Dalia dalla tirannia che l 'op­
primeva. Voi comliatlesle e vinceste non per far 
dono ÌI Viilorio Emmaniiclc di altri nove milioni 
di sudditi, ma per averli a compagni e scacciare 
lo straniero dalla terra nostro e rendere Una la 
Patria. Noi vogliamo fra noi Garibaldi perchè cre­
diamo ch'egli e non alni può aliuare il Gran Con-
cello; e perchè egli e non nhri sa governarci; an­
che in nome del Re d'Dalia, da padre e non da 
padrone come fauno gli uomini che siedono adesso 
al potere — Se al Generale Sirlnri, elio anni die­
tro vergognosamente parteggiava per Murai, e po­
chi giorni sono riconosceva i gravi torli che il 
governo fa a voi; dimenticando che Garibaldi lo 
Ila elevalo a gradi eminenti militari, par buono 
oggi farsi cieco sosieniioie della Monarchia Sa­
bauda, e gridio- traditore della patria a chi diman­
da il suo Salvatore, il Padre della Patria; non de­
ve, oè può parere lo sn-sso a to ' ; e quindi ricor­
dandovi di esser cittadini e non pretoriani, cooti-
nuen le a far causa connine col Popo'o e gride 
r-te eoo esso «Mosso tutti gli spwulalori e gli 
avidi di jiotere — Vogliamo in Napoli il nostro 
Salvatore. Garibaldi. 

Napoli 21 novembre 1860. 
/ veri amici d'Italia. 

(1; Vedi il nostro numero di mercoledì. 
— Leggesi t ie l ntiin."CI. dell ' /nc<i 'pe/ide;i-

tc il s eg u en t e d i spar i io. 
« Tor ino , mm tedi; A'è il ihini>-liro né il 

pubblicoìianno ricevalo alcuna vvova d'I­
talia : via la situazione si complica a Na­

poli, in Sicilia e negli Abruzzi, dove òsi» 
lo proclamato lo stalo d'assedio. 

Questo dispaccio à bisogno d'una sola e 
menda. Invece di leggersi Torino, si domo 
bc leggere Roma, Vienna, Parigi,ufficio del 
rt7/u'vers, coin'era dello una volta ecc. 

( Nazionale ) 
— Leggiamo neli'O/iinione. S. M. il Re conti 

mia ad intitolarsi Re di Sardegna, mentre di (alti 
è Re d'Iialia. 

Crediamo che questo nuovo titolo non sia anco 
ra sialo assolilo per riguardo al Parlamento, a 
quale il ministero vuol riserbare il diritto ili pro 
clamarlo. Non sarebbero adunque consideraziun 
diplomatiche quelle che li,nino linoni ritardato I 
sosliliiziouc di Re d'Iialia a Re di Sardegna. 

Taluni vorrebbero che il Re si cliiamass» lì 
degl'Italiani nella slessa goi-a che il capo dell 
Francia si appella imperatore de'Fiancesi ; m 
l'innovizione introdolla io Francia, nell'inlr-ulod 
distiogoere l'origine della nuova monarchia dall 
amica di «lìrillo divino , non o pare da imitarsi 
poiché la distinzione che con essa si volle farei 
del lutto inutile , e non muta punto il cantieri 
dell'istituzione monarchica 

La regina d'Inghilterra la quid» governa non 
sialo libero, s'intitola. Regina del Regno Unito del­
la Gran Bretagna e d'Irlanda, sensi che il popolo 
creda di derogar* a 'propiii dirilli e che lo state 
sia proprietà del principe. 

Noi crediamo quindi chi* allo Sialo verrà datt 
il nome di Regno d'Iialia ed al suo sovrano quel 
lo di Re d'India , titolo che gl'Italiani hanno gii 
consacralo e che assai bene esprime l'unilà dette 
Stalo e della Nazione. 

— Il Jour. des Débats pubblica una lettera d 
Crispi, ex-depnlato ed ex ministro, in cui purgi 
la sua carriera politica dalle accuse fattele, i 
dice quali fossero e quali sieno i suoi intendi 
menli, in tutto conformi alla fede politica dell 
nazione. 

— L' Espcro dice che fra i primi atti die si 
ranno emanali a Napoli dal governo del Re * 
sarà quello della revoca della pensione accordali 
dal potere dillaloiiate alla madre di Agesilii 
Mihno. 

NOTIZIE ITALIANE 
MESSIVI 

— La condiz ione della Cittadella di Mei 
sina è assai ( r i s t a : non vi sono che poti 
altri viveri , sì da tutu po le re a lungo resisti 
r e^ In l an to quel comanda t i l e . Pe rgo la , ini' 
s l isce s e m p r e p iù . Ha p t e so c i n q u e solda 
del 1 . di l inea , li ha flagellali crudelissim 
m e n l e , e manda l i a 10 aitili di ferri , pel s 
spet to solo c h e avessero voluto disertai 
Ancora a titolo di guanto ha messo a requn 
zione lutti gli uffuiali e soldati,estorquo.ii; 
loro sino a 14 mila ducal i . ( Nazionali 

L1VOKSO 
— Leggiamo nella /Vmrinnc : 
Il piroscafo inglese Sicilian, ha investito n< 

secche della Motoria presso Livorno nelle ore 
limeridiane del 21 correlile. 

A l i t O V t 
— 20 TVoiipnibrc. dia la curila cllladina i 

isponlaiiee offerto uvea provveduto al deci* 
mantenimento di quegli oiiimi Sacerdoti rli( 
pena di essersi mostrali italiani furono sospft 
diinnts- Ora apprendiamo con piacere che il 
Commissario Generale di queste proviiicicj" 
sposlo di un fondo mensile a loro favore. 1' '1 
sia una hc'da gara di riconoscenza e rf' auim 
zione agli immeiiiamenle perseguitati dall'i' 
trio vescovile. 

TRIESTE 
— A Trieste oonlmuano gli arresti. Il eie? 

di una delle case di commercio fu arrestili1 

con-eg'iieiiza del processo conilo il ComiM1' 
ribaldiiino. Dicesi elici ballai! ioni della n» 
territoriale debbano esser disciolti. 
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VITERBO 
— Scrivono da Orviclo, 18 novembre : 
ha polizia pontilicia nelle provincic ancora sog­

gette al papa è affano impotente, e ludo è nelle 
miai dei Francesi, i qoah prevetlcodo elle presto 
anch'essi dovranno ritirarsi, lasaiano fare. Tutti 
t giorni dal così di Ilo Patrimonio di S. Pietre emi­
grano giovani e cittadini d'ogni condizione, che 
vengono a ricoverarsi all'ombra della bandiera 
Ira alare e della croce di Casa Savnu. 

Giorni sono a Vdcrbo un prele voleva togliere 
t stracciale il ritmilo di Vittorio hmmanueh' da 
un negozio di slampe, e due mililan francesi glielo 
hanno impelino, dicendogli che lasciasse slare, 
perche anche ad ossi piaceva VillnrioEmmanoele. 

Un avvocalo romano chiese on passaporto per 
Orvieto, e gli di negalo dai poliziotti papalini In­
forma to del fallo oo capitano francese, prima di 
un'ora riniein va egli stesso il passaporto all' av­
»oc ito che si è qui riparato. 

Le cose sono ad un punto che non possono più 
durare­. 

ROMA 
— Scrivono à» Roma, 9 novembre, alla Gazzel­

la prie dt Venezia. 
In Roma non si trovano più alloggi pei soldati 

)enlip abbiamo da 13, ODO France»! e (ulti gli 
lumi dell' armala pontificia. 1 prigionieri di guer­
ra fuiao ritorno, e a lutti bisogna dar quartiere. 

Secondo l'ordine del giorno annuncialo alla 
truppa, il genende Lnmoticièie si è assentalo da 
Roiid per dieci mcM, e conserva il suo guido di 
comandante io rapo. 

— Togliamo da un importante carteggio di Ro­
di, 19, all'Opinion Piattonale : 

Regna sciupi e il più grande mistero inlorno al­
li totigregazioue dei i ardinah, ih' ebbe luogo il 
15, si sa solamente elio hi discussione fu mollo 
•{Natii e che non <n i insci ad intendersi. 

— Aiiennandii ai moli na/ionini mantenuti 
ielle Provincie napoli lane dalla presenza del Bor­
ione io Gaela e da' suoi aderenli ed amiti nutro 
clini ali, d .Siede tosi coni lode: 

1 birboni di Napoli somigliano a quelli di Fran­
cia: alimi liè è ad essi impossibile lonservare il 
potere di coi hanno fallo sì irislo uso ; alloiihè, 
relegali in non foro zza o sol suolo straniero,han­
no perdalo tgoi speranza di riconquistare il bo­
rio, essi fono ni mo la gueira civile, forniscono ar­
ila ed oro ad infelici traviali, assoldano contadini 
malici, ed oigani/zano la reazione, che segna da 
"■nullo il suo passagli) col farlo, collo stupro e 
:oi massacri. 

— Il Giornale di Roma annunzia che il santo 
Padre si di gnò assenni e a ibe la soeielà, isiilni­
IIM la Roma per raccogliere il danaro di S. Pie­
tio, prendi ssr il nome, il caialtere, il privilegio 
luna arciconfiah rullìi, solto il patronato di ll'a­
o­diilo San Pietro, con facoltà di aggregare a sé 
altro unioni e conhateinlle Mobiliteli! tulio l'orbe 
Miotico per souoircre la S. Sede con prtghiere 
si operi' pie 

«Questo, esclami) il Siede, gilè l'incorona­
muilo dcll'cdilh io, di cui ion laida cura si stava 
io «iti indo m Fi.mcia le fondamenla. » 

— Vi sono nel si no del Saero Collegio delle 
illusioni, e v' li i un paihlo abbastanza furie clic 
pensi sol serio ,n\ una Iransa/inuc col Piemonie. 

lie giorni I i quando le noli/io ih Varsavia e di 
Gicii non l.i­ci ivano più sperare un soccorso 
Ninnino in I urne del despolisino, il Papa pai lan­
dò ut no suo aiiino si mostrava calmo, lonlio il 
*ii')soliio, non o ,n,\ i he parole loncilialive n­
spi Ilo a V dioi o E nanuele ed a Cavitili, e ncono­
si' va i he la dm o/ione attuale era ben divirsa 
di lineila del i8iS. 

AITiim.isi do d ie di Napoli avn libo fallo clu­
niiinilaic al papa se, in I i ,iso egli dovesse l.iseia­
r i d i l l i , gli san lihe pi lllll 'sso di II fuggii si (pia 
A­j­muigi si i hi fu luleipelhilo in lalc piopoMlu 
d duca di Ci nnoiil, il quale, bombe [uno ih ana­
loghe istio/ioni, atri lille, do osi, lascialo ioli mie­
re che || gnu nio no pei olle non sai ebbe punii) di­
sposto ii pi i un Here i he la cdlà di Roma, all' ern­
ia i de la liaioli. i.i fi .incese, divenisse un focola­
re di guerre civili. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— Secondo scrivono all' Opinion Nationals, 
sarebbesi sparsa voce che il gabinetto delle Tui­
lerìes, sopra domanda espressa dal governo in­
glese, ha riniiiu iato di opporsi più oltre al blocco 
di Gaela per mare, esigendo però che la nostra 
flotta si opponesse al vettovagliamento della pial­
la senza bombardarla. 

— Il carteggio purigmo dell' Ind. Belga attri­
buisce molla importanza politica al prossimo viag 
gio del principe Napoli one. Si vuole die prima 
di visitare il regno di Napoli si soffermerà a Tori 
no ; io Napoli poi l'atlendert bbcro i varii capi del 
moto ungherese per conferire con lui e offrirgli, 
dicesi, la corona d'Ungheria. 

— Il governo napoleonico è diciso di romperla 
a viso aperlo coll'iriequiela fazione clericale che 
agile) la t'ianciii. 

Un decreto del ministero dell'interno sospende 
per due mesi la Fiancia centrale, giornale di 
Blois perche nel numi ro del 12 novembre t con­
tiene allaccili violenti contro le istituzioni e le leg­
gi del |taese » e perchè in generale « questo gior­
nale col pretesili di difendere gl'ioicressi religio­
si, lavora indefessamente a suscitare le passioni 
politiche. 1 

— L'/ndependancc dice correr voce che i car 
dmah Morlot e Cousset avrebbero chiesta un'u­
dien/a al Papa per fare delle osservaziooi sulla re­
cente circolare Billuull, 

— Quasi per compensare la stampa clericale di 
Franiia de'iabbnlfi governativi e quasi per prole­
slare contro le encrgii he inisui e ih Napoleooe, Pio 
IX iodirtzzò ai ledatiori dell'/Imi de (a Religion 
(l'Armonia di Piiiigi) un breve per congratularsi 
seco loro dcl'a parie attiva e vivace che presero 
alla violenta polemica dei fogli clericali contro la 
cosi delta usurpazione degli Stati papali. 

In questo breve è notevole una dose più abbon­
dante del solilo d confusione fra le cose sarre e 
le profane, fia la causa della religione e quella 
della politica. 

— Scrivono da Parigi IO alla Nazione : 
Votele che vi accenni le voci che corronoT ec­

cole ! corre voce i he il Papa sen.a danari ed aven­
do perduta la pazienza, slanco specialmente della 
protezione dei Francesi che rioccupano Viterbo, 
e Insellino volare in favore di Vitiono Emanuele, 
si deciderebbe a lasciar Roma, subito che il Re di 
Napoli avrebbe lascialo il suo aulico regno e dato 
l'esempio. 

Corre voce ugualmente che avendo parlalo il 
suffragio universale, e pei messo all'Imperatore di 
dare on libero citiso alle sue simpatie ut vostro fa 
vore, le ri lozioni diplomatiche sarebbero riprese 
fra lo Francia ed il Piemonte su! piede primitivo. 
Questa voce è, è veto, coniiaddotla da un'altra, 
che vuole ch>' per lutto quest'anno I'ilalio conser­
vi verso la Francia una pei folla libertà di azione. 

1IA»SI<ÌL,1A 
— Leggiamo m I Sièi le: 
Il geneiale Ulln.i iiorolamo ci prega d'inserire 

la seguente do bue azione die egli dilige (ill'/nde­
pendance Beli/e : 

« Matsighd, 19 novembre I860. 
« Mi venne dato di leggi ic or ora io una cor 

iispoiulen/ii di d /iH/t'/ieiidiiiHC Btlt/e, datala da 
Pongi Ut novi mini , il passo seguente : 

« Il gì nei de L'I'oa iiov.isi m quesio momento 
a Parigi, limalo a i Furici si o II ; hi scopo della 
missione ih I geni iole s in hhe d'assicurarsi se il 
goveioo impellale coninoli là ad impedire l'allae 
co di Gai I i per la pai le di mare. 

R In pi i si n/d di u a impulsione Ionio oltrag­
giatilo, i redo noci s­ai io far i omisi ere al pubbli 
io il vi io motivo del ioni In evo soggiorno aPangi. 

n Un allo pi isonnggin die in qui sin momento 
fa gli sfoi/i i più morgui ni lavine dell'unno ila­
I ana e mitili dei miei umili die mi sungoiui con 
pena fuon ih I movimenio italiano, dosid roiouo 
vedermi. Aci omhsci si al Imo invito, pcrispugai 
loro lo una condoli.! d d gioì no in cui dovelh mi­
rarmi dalla publico militante. 

Il tempo non è ancor venuto di occupare i 
pubblico di questi dettagli. Dedicalo anzi (ulta 
alla causa della libertà e della indipendenza ila­
liana, io non posso permeitelo clic mi si trasformi 
in agente di Francesco II. 

« Il mio più ardente volo, che deve cisere la 
oggi quello d'ogai buon italiano, è per l'unifica* 
zione di tutta l'Italia sotto il regno liberale e co* 
sliluzionale di Vittorio Emanuele. 

« GEROIAMO ULLOA. I 
RUSSIA 

I>IETItOBUII«0 
— Secondo il corrispondente torinese della 

Gaz. di Parma, l'abitudine ostile della Russia 
verso il nostro governo, sembra mitigarsi. Il si­
gnor De Sliki Ihcrg al quale, direnisi, volesse 
Alessandro 11 affidare l'incarico di ministro russo 
preiso un aliro sovrano, prolungherà invece per 
qualche tempo il suo congedo senza ricevere una 
■ uova destinazione. 

— In conferma di questi ragguagli del corri­
stpondente torinese leggiamo nella Gazz. di Co­
lonia : 

Il governo di Pietroburgo circa i mezzi di rian» 
nodarc le relazioni col Piemonte. Non si deve pre­
liar fede allo voce «orso, che lo Russia non rieo­
■oseerebbe il nooio ordine di cose in Dalia, poi­
ché il piinripe Goriinkoff ha e»lernalo una opi­
nione assai diversa. 

PRUSSIA 
BERLINO 

— La corrispondenza pellicolaredellTTauasha 
in data di Berlino, i!) corrente : 

Questi ultimi giorni si scambiarono fra le corti 
di Berlino e di Vienna numerosi dispacci relativi 
al progetto di Wurlzhurg eneo la divistone o il co­
mando dell' eoi r> ito federale, cui l'Austria sem­
bra dispoila ad accollare. Lo questione dell' llol­
stein ha dato origine, in conseguenza delle pro­
poste inglesi, a una coriispoiidenza fia le due 
grandi potenze tedesche ASMI masi ch'esse siensi 
pronunciale ambedue conilo le proposte inglesi. 

— Berlino, 19 novembre. La regina fece ana 
caduto, e riporlo uno ferita abbastanza grave alla 
lesta. In conseguenza di ciò non iit everà alcuno 
oggi, dì della su» festa. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Un'ordinanza impeiiale teslè publicata per 
I' emissione di dodici milioni di donni in banco­
note del valore di IO soldi I' ona mostro in quali 
strettezze si trovò l'erario ooslrtaio, e attempa 
stesso come il governo intende lispi Ilare lo Sta­
tuto da esso pubhcalo. 

— Un carteggio viennese apptende da buona 
foole che i tneuihii del consiglio municipale di 
Vienna vogliono presentare in masso la loro dimis­
sione se il governo volesse imporre allo bassa Au­
stria uno statuto simile a quello del Tirolo o dei 
Salisburgo. 

— Il Times in un nuovo aiticelo insi te a consi­
gliar 1'Aoslna perchè ceda senza perder tempo il 
Venelo. Gli llahoni, esso due, vogliono a tuli'i 
eosli che sia ad essi resa uno loro provinoli, e in­
vocano con late istanza lo guerra, clic male ne in­
coglierebbe al nuovo Re d' Dalia se 1' evitasse. —­
Il Times si rassn uri, il nuovo Re il' Dalia non la 
eviterà. 

Scoppiata li «nona, «li Ungheresi appoggerai! 
no il movimeolo degli Iloti mi eoo uno diversiono 
a lempo, a rumo die uno complessione polente 
non tolga ad essi di inopeiaivi Si suppone che 
Garibaldi intendi fare una vigorosa diversione 
nello Dolma/iii, i così tenere in ISI acco gli Au­
strian mentre s iranno allaccili nel Veneto 

Unico mezzo di si ansale questi pencoli, il gior­
nale inglese i on sig in mi oblio ni bum dignitoso del­
lo Vi in zia. Clio so | Ausino s'incoi ci i nella sua 
polilico aliu.de, le spese di guena la lomluiranno 
alla bancarella. 

« Fra una posizione nisOsienihile mi Veneto e 
una rivoluzione imminente alle spalle, la iovina 
dell'Aiisina mm s ir.ì i he uno questiono di lem­
po, e una eveoiu dna lauto rei la quanto la caduta 
della dinastia di Napoli — sua vassallo, a 
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— Una corrispondenza da Vienna, 18 novem­
bre, allo Bullier, dipinge lo sialo di dissoluzione 
in cui si trova la monarchia austriaca e lei mina 
con queste parole : 

Non c'è che un limacelo che posso trurci a sol 
vamenlo. E non sono io solo che lo dica, ma tulli 
i politoti austriaci i più sinceri, i quali al par di 
me riconoscono che l'Austria mai si trovò in un 
SÌMIIC, pericolo. Contiamo so questo miracolo, e 
speriamo che le grandi potenze europee siranno 
abbastanza modciatc per uonapproflltaie dell'im­
barazzo in cui versiamo 

— Scr ivono da Vienna, 18 , alla Gazzetta di Co­
lonia : 

Vi ha in questo momento aella borghesia mi 
striaca un pronuncialissimo movimento contro la 
nobiltà. Sino ad ora non si era nemici della no 
bilia austriaca : si vedeva con orgoglio l'aui/e dei 
grandi signori feudali, che d'altronde non isde-
gnavano dedicarsi all'agricoltura ed all'industiia 
e ci era più d' una relazione iolimo fi a la borghe 
sia e In nobiltà. Ma lo condona dell'aristocrazia 
nel consiglio dell' impero, la separazione dell'Un-
gheiio che ne lu il risultalo, e la roppiesenlanza 
speciale della nobiltà negli stali provinciali, scan­
cellarono tutti le antiche simpatie e fecero nascere 
odii die ciiisi un gioì no divengono più micosi e 
più geneiah. Si preveggono lolle violente nei con­
sigli municiaali i nelle diele provinciali, pei che è 
scomparso ogni elemento di conciliazione, essen­
do il cleio inclinalo verso l'atisiocrazia e rompo-, 
ncndosi il governo d'aristocratici. 

UNGHERIA 
l ' E S T 

— S e r i v o n o d a Pesi l i , 1 ! ) i o i r . , a i rOs l -< / e« l sc / i e -
Post : 

V opinione pubblica in questa ciilò ed in tulli 
gli altri paesi ibi regno è ngiiatissima. 

Colmo che i.umo spaigendo Ut sliducia trionfa­
no Am he ai caporioni dei p iridi più disciplinali 
mancano m questi giorni gli indizii dai quali ri­
trarre uno noi ino sicuia pei la condoito do tener­
si, non per il tempofuiuro, ma pei i prossimi gior­
ni. Piallatilo diipperluilo si fanno lab alli che dan­
no origine a coullilli ed a mali intimi tu le auto­
rità, ancou esisienii invent, ma fotte assoluta­
mente impotenti d II'aulico governo, e le nuove 
autorità nazionali die si affreii.uio ad impadronirsi 
del potere. In molli luoghi questi vogliono impa­
dronirsi di /allo della direzione degli affali, do­
mandano che vengono lasciali a turo disposinone 
i locali d'ufficio, chiedono la consegna delle car 
le, soproltulio gli archivii del 1X48, cosa a cui, in 
mancanza di istruzioni do porle dei superioii, noti 
possono acionsentire le dolorila esistenti, e cosi 
accadono inopportune lolle fra i due elementi no­
miti. 

— Le dimost raz ioni p a t n o l l u h e d e l l ' U n g h e r i a 
h a n n o un i o u t l i n e g u v i s s i m o , e sono pei così 
e s p r i m e u i il p i u g u m i n o poli t ico d e l l ' a v v e n i r e . 

Un coi to n u m e i o di g iovanot t i , e s e c o n d o c h e 
d i c e , d i s l t ideol i , si r e c a r o n o a B u J d dal p o d e s t à , 
e i o i i scgnon agli uno boli l i e u naz iona le collo 
p r e g h i c i » di lai hi p o n e sul palazzo del Consi­
g l io . Dopo n ò i i c l n e d e l t e r o che losse dot pa­
lazzo abbassa to lo s t e m m o i m p e l l a l e , per sosh -
tuiivi u n ' a m i a d i u i s a ed un ' i sc r i z ione . Il podes tà 
dceens t idi loslu od a m b e d u e le i i ch ies lc : la bon-
d i c t a nozmti.ile svi ululo oggi sullo piccola I o n e 
del polozzo del Cons ig l io , e s u b ' otto del po r tone 
leggousi le parola Eljen aluiza (Viva la patria !) 

— Leggiamo in un carteggio del Steele da 
Pesili, un coli ulo assai ghinluz/oso, ini che ne­
gli olluoli momenti ho no Ilo significalo. Si tratta 
della somma delle bastonale amministrale in do­
dici anni a' sudditi dal governo ausinoci). Ci sono 
audio qui He toccate agli Daliani, ma gli Italiani 
le hanno vi murate : e gli Ungheresi t ranno al-
liellanlo : 

Ni Ilo spa/m dei dodici ultimi anni, il paterno 
"Oveinod Bich-Si liWJ'/enberg, ha latin distri­
buire nc'la sola Ti.insilinola enea 15, 0 .000 ba­
stonale pi r Irutieslre. ijm sin fa un I i milioni al­
l'anno pi r lo Tiaiisilvania. Vfip'icaiulo lo stesso 
calcolo all' Ungimita piopilamento ditta «olle 
piovincie una volta annesse, si ottengono UM poco 

più di 48 milioni di legnale all'anno, e così, per 
lutti i paesi della corona di S. Slefaoo, circa 100 
milioni all'anno. Pei dodici anni ri uni ti sono 
dunque un bilione di bastonale. 

SPAGNA 
1MA»IUD 

— Il Congres so ho ado t t a lo alla magg io ranza di 
1 3 6 voci con t ro I S la do taz ione d e l l ' I n f a n l a Cri­
stina Concez ione . Dopo un vivissimo d iba t t imen to 
una p a r i e del la magg io ranza m o d e r a l a si è a s t e -
nulo di vo la re . 11 governo ha p r e s e n t a l o alle Cor­
t e s dei d o c u m e n t i d ip lomat ic i te la t ivi a Roma «d 
a Napol i . 

MONTENEGRO 
— Secondo i eccoli ledere dall' Albania del 

J. de Collii, fu nominala una commessioue mi­
sta turco montenegrino ( per appianare le diffe­
renze eh' esistevano ancora fra la Torchia ed il 
Mootenegio liguardo ai conimi. Furono già visi 
liti i luoghi, e si teoneio ah une riunioni fra i com-
missan, nelle quali fintino mostule buone dispo­
sizioni da ambe le palli; onde sperarsi di veder 
cessare ha bieve queste conlese deplorabili, che 
talvolta provocano persino disordini sanguinosi. 

TURCHIA 
COSTASTIAOPOI.I 

— Dispacci da Costantinopoli a cui accenna il 
corrisp. parigino dell'fndep. flolqe, parlano di 
una viva contesa sona Ira Lavalleiie e sir l.yllon 
Bulwer in conseguenza dille pratiche l'olle dal 
pnmopei olteoeie l'assenso della Porlo al pro­
lungamento dell' occupi/ione della Siria. 

SCLTARI 
— Lo stesso coriispondenle annunzia i he l'am-

basi'iolore francese a '-culmi che ebbe una mis­
sione a Cediglie, è i nomalo a l'augi con tu a con­
venzione stipulali tra la Francia e il Montenegro. 

CIKCASSIA 
— Scrivono da Cosinniinopoli il llnovembie: 
Secondo le notizie dello Circussia, la spedizitw 

ne del generale BarialinsKi contro il Daghestan a-
vrebbe eonipMoiiicnlo fallilo. I Russi oucblmo 
subilo di Ile grandi pi rdile. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Il Journal des Debate fa una piofcssione di 

fede sulla questiono italiana, che noi logHiiamo 
con piacere. In un articolo, in cui fa gli elogu i 
più militali di I gcneule Cuiboldi, troviamo il 
brano seguente : 

Agli oi chi nostri la livoluzione che oia si com­
pie al di là delle Alpi è il più gran movimento ita 
zinnale the I' Europa abbia veduto dal 178'J. Or 
fa qualche giorno un mcmlno eminente del ga­
binetto inglese proclamavo la solidarietà che la 
rivoluzione di I 1088 stabilì fi a l'Inghilleira e 
l'Italia del 181 0. A qu.il titolo mapgioie non de-
vcsi oro nconoscete lo S'iliihuielà die esiste Ita 
la Francia o 1'Dalia di Villmio Emanuele I 

La livoluzione italiana è tiglio dello fiamcse; 
in idillio, il pimcipio dell'inia è quello dell'altra, 
il principio della sovranità nazionale ; infoltì, le 
qui i eie dell'una sono così ben giusiifnole che 
quelle dell'altra, e s(. si volesse stabilii e un pa-
tallelo fu le due iivoliizioiii, non sanlibe coito 
bl'ovoievole all' italiana. 

Fu in nome d' un pimcipio solo, il quale uc-
chiudeva tolti gli altri, in nome della libello che 
i padri noslri si li wiiono nel IT89 Nel 186), l'I­
talia comboile per lo rivendicazione della sua in­
dipendenza, dell.i sua nulla nazionale e della sua 
libertà. La gun parola del piogiamino italiano, 
è quella di Amleto: To be, ut noi lo be, OSEHI, 
0 HUM EssEim 

ho si vede adunque: se la nudo/ione fr.uice.se 
Tu giusta e legitlima, si può dir che I' daliami è 
l'è volte giusta e legidimu. C'è -.olidaiii tà com­
pleta e non possiamo rompi elidere per quol mi­
stero di logica ci sieiio pai lilonli avvocali della li­
voluzione funi ose, i quali M ciedono in dolilo 
di iiiuiog ne e ii iid.oiio io I i livoluzione italiana. 

E questo un lu ii doloroso e stiano piotilema. 
Quanto o noi, non < adi omo più in simile nicon 
giueiizo; amiamo troppo i piincipu del 1189 ed 
in particolare il pruuipio dillo sovranilà nazio­

nale, per non confessarli dappertutto e dovunque 
rivendicarli; ciò che vogliono e desideriamo alla 
Francia, noi lo \ogha .io e lo desideriamo all'Ila. 
lia. il Journal de- bebals non può csscie liberale 
al di qua delh Alpi e al di là assolutista. Più di 
una velia fece egli lu suo piofcssione di fede «in 
ceru in favore dello causa italiana; mai manclierj 
un'occasione di manlenerln e i innovai la per co­
loro che hanno l'aria di maravigliarsene e scan-
dolezztirsene. 

Ci si dice ciascun giorno e ce lo si dito oiiiot 
domani : « Voi parlate come il Siede! -sulla que 
sliooe che ci preoccupa, mm \\ sono che dueniii-
nieie di veduta e conclusioni : si è per i diritti 
ed i voli della nazione il diana o contro di essi 
non ci sono mezzi Ionium.So le no-iie simpat 11 
le oo-tre conclusioni non si locouiiasseio mn 
quelle del Siede, s'ìncuntrei anno per forzo cim 

I quelle dei giornali i ho ri fanno questo compii 
melilo a titolo d'aigomento Noi amiamo miglio 
parlare come il Siede che come lo Co; de Frame 

mSPACCÌELETTIUCI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

-Napoli 30 Torino 30 . 
I giornali Inglesi si pronunziano colla 

stessa unanimità della stampa francese in 
favore delle riforme pubblicale dal Mom 
teur. — Il Morning Post distinguesi per 
energia di linguaggio ; non mette alcuna 
restrizione alla sua approvazione; nel do­
no di quelle riforme vede una prova con­
vincente della forza del Governo France­
se. Il Post concliiude manifestando la spe­
ranza che V Imperatore non sarà soltanto 
liberale all'interno, e cite tornerà amico ed 
alleato dell'Italia. 

Gli altri fogli inglesi tengono presso3 
poco lo stesso linguaggio. 

Il Constitutional in un articolo di Bo 
niface riconosce che era venuto il tempo 
di rendere più libero il concorso del Se­
nato, e del Corpo Legislativo al governo 
dello Stato. 

Bolsa , Parigi 2 9 7 0 , 33—Conso l ida t i ingl.!)(i,.. 
_J j>ndi_Pi imi imh_si_s0, 10 a 8 0 1 5 . 

' ' ANNIJJNZIÌ ' 
L' Agenzia Tclegra l ico istituito a T o n n o fui dal 

1 8 ) 2 dal sig. Avvocalo Gug l i e lmo Slef.nn ed a«-
lonzza la dal Governo S a r d o p e ' d i s p a c c i delirili 
poi dici e i umilici i ioli,ol temila i eg ola i e i omessi!) 
ne do qui s|o G o u ino ( con Dispaccio Mmisiciialf 
IO o o v e m h i e i 8 ( t 0 ) a p i o in Napoli apposi to l'Ai 
ciò per lo piotilo t r a smis s ione e diffusione de'ili 
spoci i sì nazionali i he i s t e n . 

L 'Agenz ia s p e d i s c e Ioli g u l i c a i n o n l o « Nopoi 
tu l l e le no t iz ie , che es -a r iceve ila' vani centrili 
E u r o p a , c o m p r e s e q u e l l e i n t e r n e d ' I ta l ia , special 
m e n t e que l lo di T o n n o , Milano, Genova, file» 
ze e Bologna , il sunto degl i Alti l l l b udì, le deli 
bei azioni ih I Porlo men to N i zumalo del Regno, co 
me il corso de'fondi pubbl ic i di P .n ig i ,Lo ' ' d i a ci' 

La si ossa Vgi nzia iiosim Ite p i n e m Ile Pi ovini! 
i suoi d i spacc i l e l e g u l b i quot id iani od usuili gio 
noli gabinet t i Ietterai li, b a n c h i e r i , (ommeiiianU 

L' Uilìc o è statol i to prov usu i Limonio in li 
T o l e d o N. 269 i.° p i ano , ed e a p o r i e dalle un 
olio di mallimi al le m e dicci di s e r a . 

Il Ruppi eventuale Avv. E F A M O I 
IMaatM«aMM»^i-»<rnirYi-iiw«ii,ii>n^^ **** 

BORSA DI IfAPOLJ 
29 NOVEMBRE 

Rend. Nap. 5 per 100 . . . . D. 84 oj 
A per 100 . . . . » 10 

fi. Sicil. 5 per 100 . . . . » 81 
R. Piera. . . . . ii 8» 

R. Tose. . . . . » S. C. 
Bolopese- . . . . I S. d. 

Il g e r e n t e EMM VNUELE FARW 
Stoh. Tip. Strado S, Sebastiano, n.° SI. 
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